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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il 26 settembre
1997 una lunghissima sequenza di scosse
telluriche seminò morte e distruzione in
numerosi paesi dell’Umbria e delle Mar-
che. Nel corso di quasi dieci anni, i
Governi che si sono succeduti hanno più
volte varato provvedimenti per operare
interventi di ristrutturazione e di restauro,
consolidando gli edifici vulnerabili e rico-
struendo quelli che il terremoto ha total-
mente distrutto, e per consentire alle po-
polazioni colpite di ritornare, quanto
prima, alla normalità.

Tuttavia, nonostante che sia trascorso
quasi un decennio, le ferite aperte sem-
brano ancora non chiuse e ancor oggi
risultano attuali in diversi casi proble-

matiche connesse al completamento delle
ricostruzioni immobiliari residenziali e
infrastrutturali, oltre che connesse alla
definizione dei processi di ricostruzione
economica. Ma se nulla si può fare
rispetto alla imprevedibilità delle cala-
mità naturali, molto si può fare, invece,
rispetto alla individuazione delle respon-
sabilità inerenti alla programmazione e
all’attuazione delle strategie di intervento,
sia preventivo sia successivo alla cata-
strofe.

Puntualmente, in occasione della ses-
sione di bilancio, si chiedono nuovi inter-
venti per le zone colpite dal terremoto del
1997 senza che sia stata prima effettuata
una indagine sulla efficacia e sull’effi-
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cienza degli interventi precedenti, indagine
che è alla base della ratio della presente
proposta di legge che si compone di sette
articoli.

All’articolo 1 è prevista l’istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta allo scopo di accertare l’entità dei
finanziamenti destinati dallo Stato per gli
interventi nelle aree delle regioni Umbria
e Marche colpite dagli eventi sismici del
1997, il reale impiego delle relative risorse
e gli effetti di tali investimenti.

All’articolo 2 sono stabilite la compo-
sizione della Commissione e le sue com-
petenze.

All’articolo 3 sono previste le norme
per la testimonianze davanti alla Commis-
sione.

All’articolo 4 si fissano le procedure e
le disposizioni per l’acquisizione di atti e
documenti da parte della Commissione.

All’articolo 5 sono stabilite le norme
relative all’obbligo del segreto.

All’articolo 6 è fissato il termine di un
anno per la conclusione dei lavori della
Commissione, con la presentazione di una
relazione al Parlamento.

All’articolo 7 è prevista la disciplina
delle spese di funzionamento della Com-
missione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sugli interventi
dello Stato nelle aree delle regioni Umbria
e Marche colpite dagli eventi sismici del
1997, di seguito denominata « Commissio-
ne », allo scopo di verificare:

a) lo stato dei processi di ricostru-
zione condotti nelle aree delle regioni
Umbria e Marche colpite dagli eventi si-
smici del 1997;

b) la misura delle risorse finanziarie
stanziate dallo Stato per l’attuazione di
interventi direttamente connessi agli eventi
sismici del 1997 nelle aree di cui alla
lettera a);

c) le modalità e i tempi di impiego delle
risorse finanziarie di cui alla lettera b);

d) gli effetti sul territorio degli inter-
venti finanziati dallo Stato ai sensi della
lettera b), sia in ordine al recupero e alla
ricostruzione del patrimonio immobiliare,
sia in ordine al processo di rilancio eco-
nomico delle aree interessate.

ART. 2.

1. La Commissione è composta da dieci
senatori e da dieci deputati, nominati
rispettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati, in proporzione al
numero dei componenti i gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ogni
gruppo esistente in almeno un ramo del
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Parlamento, ed è presieduta da un sena-
tore o da un deputato nominato di intesa
dai Presidenti delle due Camere.

2. La Commissione, nella prima seduta,
elegge due vicepresidenti e due segretari.

3. La Commissione, prima dell’inizio
dei lavori, adotta, a maggioranza assoluta
dei suoi componenti, un regolamento in-
terno per disciplinare la propria attività e
il proprio funzionamento.

4. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con i poteri e i limiti di
cui all’articolo 82, secondo comma, della
Costituzione.

ART. 3.

(Testimonianze).

1. Per le testimonianze davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
previste dagli articoli da 366 a 384-bis del
codice penale.

ART. 4.

(Acquisizione di atti e documenti).

1. La Commissione può acquisire copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organismi inquirenti,
nonché copie di atti e documenti relativi a
indagini e inchieste parlamentari, anche se
coperti dal segreto. In tale ultimo caso la
Commissione garantisce il mantenimento
del regime di segretezza. Se l’autorità
giudiziaria, per ragioni di natura istrutto-
ria, ritiene di non poter derogare al se-
greto di cui all’articolo 329 del codice di
procedura penale, emette decreto motivato
di rigetto. Quando tali ragioni vengono
meno, l’autorità giudiziaria provvede senza
ritardo a trasmettere quanto richiesto.

2. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari.
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3. Tutte le volte che lo ritiene oppor-
tuno, la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

4. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritiene necessarie.

ART. 5.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni di ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto di cui
al comma 1, nonché la diffusione in tutto
o in parte, anche per riassunto o infor-
mazione, di atti o documenti del procedi-
mento di inchiesta dei quali sia stata
vietata la divulgazione, sono punite ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

ART. 6.

1. La Commissione conclude i suoi
lavori entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, presentando
una relazione conclusiva alle Camere.

ART. 7.

1. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico, in
uguale misura, dei bilanci interni del Se-
nato della Repubblica e della Camera dei
deputati.

2. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, di intesa tra
loro.
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